
Comune di MORANO CALABRO 

(Prov. COSENZA) 

Decreto del Sindaco 

Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza .. 

L'anno duemila diciassette, il giomo dodici, del mese gennaio nella Residenza Municipale; 

IL SINDACO 

Visto l'art. l comma 7 della legge 6 novembre 2012, n. 190, come modificato dall'mt 41, 
comma l, lett .. f), del D .Lgs .. 25 maggio 2016, n.. 97 che testualmente dispone: 

«7 L'organo di indirizzo individua, di norma t1a i dirigenti di niOlo in servizio, il Responsabile della 
prevenzione della COilUZione e della ti aspm enza. disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare fim:doni e poteti' idonei per lo svolgimento dell'incw i co con piena autonomia 
ed effettività Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della t1aspmenza è 
individuato, di nonna, nel segretario o nel dil'igente apicale, salva diversa e motivata determinazione 
Nelle unioni di comuni, può essere nominato un unico responsabile della prevenzione della cm ruzione e 
della trasparenza. Il Responsabile della pu!ven~ione della cmrzcione e della ttaspmen~a segnala 
all'otgano di indit ~~~o e all'mganismo indipendente di valuta~ione le disfun~ioni inerenti all'attua~ione 
delle misuf'e in matel'ia di preven~ione della conu~ione e di traspm en~a e indica agli uffici competenti 
all'eserci~io dell'a~ione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato con ettamente le 
misure in matet i a di preven~ione della coJruzione e di tra'Spmen~a. Eventuali miswe disc1 iminatOJ i e, 
dù ette o indirette, nei confi"onti del Responsabile della prevenzione della corru::ione e della t1 aspw enza 
per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue fim::ioni devono es sere 
segnalate all'Autorità nazionale anticO/ ruzione, che può chiedae infm mozioni al!'OJgano di in dii L;zo e 
intervenb e nelle forme di cui al comma 3, mticolo 15 decreto legislativo 8 aprile 2013 n 39.» 

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (''Misure urgenti per la 
traspmenza mn.ministrativa e per l'efficienza degli uffici giudizimi") col 
l'Autmità Nazionale Anticonuzione (ANAC). 

semplificazione e la 
quale viene istituita 

Viste "Linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, 
tr·asparenza e diffusione di informazioni contenute nel d..lgs .. 33/2013 come modificato dal 
d.lgs. 97/2016 pubblicato sul sito dell'autmità, in cui si dice: 

"2. Nell'obiettivo di programmme ed integrwe in modo più incisivo e sinergico la mateJia della 
traspmenza e dell'anticorruzione 1ientra, inolt1e, la modifica appmtata ali 'm t. l, co. 7, della legge 
190/2012 dall'art 41 co l lett. f) del dlgs. 9712016 in cui è pu!visto che vi sia un unico Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della t1 asparenza 

Il RPCT dovrà pertanto occup01,si di svolgere la tegia complessiva della predi!Jposizione del P1PC 
in costante cootdinamento con le stluttwe dell'arnministta::.ione come indicato nel PNA .2016 § .5 La 
dispo.sizione sul/ 'unificazione in capo ad un unico soggetto delle due respomabilità, è opp01 tuno si 
comdinata con quanto previsto nel d.lgs. 3312013 laddove s·embra ancma permanete la possibilità di 
affidare a un soggetto distinto ilnwlo di Respomabile della traspm en::.a (v. m t 43 d.lgs. 3312013) 

Ad avvi!lo dell'Autorità, considetata la nuova indica::.ione legislativa sulla concentrazione delle due 
responsabilità, la possibilità di mantenete distinte le figure di RPC e di RT va intesa in senso restt ittivo· 
è possibile, cioè, laddove esistano obiettive difficoltà mgani::.::.ative tali da giustificare la distinla 

attribuzione dei n10/i: [. . .}" 

Visto che il Responsabile della prevenzione della cmruzione e della traspmenza si è trasferito in 
altra Sede e quindi deve provvedere alla nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della traspmenza, 




